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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 05

NCTN - Numero catalogo 
generale

00233359

ESC - Ente schedatore S76

ECP - Ente competente S119

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione ostensorio

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Veneto

PVCP - Provincia TV
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PVCC - Comune Volpago del Montello

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1799

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura veneta

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ fusione/ doratura/ sbalzo

MIS - MISURE

MISA - Altezza 41

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Base circolare, piede imbutiforme sagomato a larghe coste che 
terminano, verso la base, in una decorazione circolare di cornicette 
volutiformi ricavate a sbalzo. Nodo a calice rovesciato, percorso da 
costolature lisce ed ornato da tre testine maschili fuse ed applicate. Il 
fusto e' slanciato da alcuni elementi torniti e da una sezione sagomata 
ad anfora allungata, con leggeri fregi a voluta bulinati. Raggiera a 
fasci di raggi dorati, riuniti a gruppi distanziati. La teca vera e propria 
e' liscia, con tre teste di cherubini alati sbalzati. Sormonta la teca un 
alquanto inusuale statuetta femminile, ricavata per fusione.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

La semplicita' decorativa ed il motivo a costole, ci fanno attribuire 
quest'oggetto, in parte rimaneggiato, ad un modello che ebbe una certa 
diffusione nel secolo XVIII, soprattutto per i calici (vedi De Nardine e 
Tomasi, 1987), e che si contrappone allo stile dell'ornamentazione 
sovrabbondante del "rococo'", il quale trovo' larga adesione anche nei 
prodotti dell'oreficeria sacra di questo periodo.
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TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

detenzione Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAN - Codice identificativo SPSAE VE 28493601

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1991

CMPN - Nome Santi M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Fossaluzza G.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Cailotto C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Cailotto C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


